
 

 

Roma, 28 maggio 2013 
 

Al Capo Dipartimento Vigili del Fuoco, 
Soccorso Pubblico e Difesa Civile 

Dott. Francesco Paolo TRONCA 
 

Al Vice Capo Dipartimento Vicario  
Capo del CNVVF  

Dott. Ing. Alfio PINI 
 

Al Responsabile dell’Ufficio Garanzie e Diritti Sindacali 
Dott. Ugo TAUCER 

 
 

Oggetto: Conciliazione stato di agitazione Emilia Romagna. 
  
Egregi, 

con riferimento allo stato di agitazione indetto dalla FP CGIL VVF Emilia Romagna in 
merito alla problematica “Ore lavoro cantieri sisma pianura Emiliano Romagnola”, la 
scrivente O.S. è tutt’oggi in attesa di una convocazione per l'esperimento della 
procedura di conciliazione. 

Purtroppo, come già accaduto ed evidenziato con nota del 12 dicembre u.s., ad 
ogni buon fine allegata alla presente, dalle notizie pervenute direttamente dai Comandi 
Provinciali interessati, sembrerebbe che per l’incontro di raffreddamento codesta 
Amministrazione abbia delegato il Direttore Regionale VVF Emilia Romagna a 
rappresentare se stesso nella vertenza sindacale in oggetto. 

Nel rammentare che tutto ciò rappresenterebbe una palese violazione degli accordi 
previsti dalla legge n. 146/1990, giacché le singole Commissioni Paritetiche istituite in 
tali casi devono essere presiedute dal Capo del Corpo Nazionale VV.F. o da un suo 
delegato, appartenente al Corpo e scelto d'intesa con le rappresentanze nazionali delle 
OO.SS., si chiede di delegare un Dirigente che possa garantire l’osservanza delle 
procedure concordate, anche ai fini di escludere successive azioni di parte per la tutela 
dei lavoratori interessati e di tutta la categoria.  

Distinti saluti. 

 
 

Coordinatore Nazionale FP CGIL VVF 
Mario MOZZETTA  

 
 


